Fantini Damiana
4al


INTERVISTA ALLA DONNA DI PRIMA GENERAZIONE

Albina  a. 79 nata il 13/02/1923

A cura di Fantini Damiana

1) Percorso scolastico

· Fino a che età hai frequentato la scuola?

Io ho frequentato la scuola fino alla quarta elementare.

· Dove?

A Santa Maria la Longa

· La tua classe come era formata?

…da venti, venticinque ragazzi.

· Più maschi o più femmine?

Meta…misto insomma.

· Fino a quale classe andavano a scuola i bambini e le bambine?

Dalla quarta fino alla quinta elementare.

· C’erano differenze tra bambini e bambine,i maschi frequentavano qualche anno di più rispetto alle femmine?

No, siamo sempre li, ma la più parte dei ragazzi terminavano la scuola in quarta, non c’era obbligo di frequenza per la quinta, veramente neanche non facevano la quinta,quelli che stavano meglio frequentavano la quinta, ma non in paese

· Come era impartito l’insegnamento? L’organizzazione della scuola

Erano maestri e maestre, erano severi,si faceva la scuola …non a tempo pieno:si andava a casa alle 11.30…poi si riprendeva alle 3.30,4.00 e si stava un due tre ore anche dopo pranzo.

· I programmi e le materie che facevate?

Si studiava:storia, geografia,matematica…si… si faceva la storia vecchia di una volta, come ad esempio…Ciro Menotti, Luciano Manaro, sai quelle…

· Come erano le percentuali delle bambine che andavano a scuola dopo le elementari?

C’era qualcuno, come ti dico…solo quelli che stavano più bene…i ricchi,che frequentavano di più, noi si aveva solo campi, quella volta c’erano solo campi e casa e basta.

· Il rapporto tra la scuola e la vita familiare?

Si, erano i genitori che andavano a parlare con i maestri quando avevano tempo.

· Era ritenuta importante la scuola per una bambina?

Uguale un bambino o una bambina, perché in quella volta c’era più miseria di adesso e avevano solo quei campi che si lavorava non con i trattori solo con le mucche e dopo si faceva tutto a mano, si andava con il rastrello a tagliare e raccogliere l’erba, il frumento con il falcetto, si legava i covoni tutto a mano.

· La situazione della scolarità in famiglia?

I miei genitori hanno frequentato la scuola, uguale alla mia

· Quindi, a quanti anni hai concluso la scuola?

Fino alla quarta, si incomincia a sei anni…a dieci anni?

· A te ti sarebbe piaciuto continuare?

Veramente non tanto perché non ti badavano tanto a casa, perché i genitori , dovevano andare per i campi…era l’unico lavoro…non c’era nient’altro, tante bestie a casa,anatre,oche,galline,mucche…i bachi da seta. Sai era quella roba li!

· Le condizione economiche della tua famiglia?

Come con che cosa?

· Se era una famiglia povera o ricca?

Guarda, con il mangiare si mangiava tutta roba di casa:roba di maiale,le macellerie erano aperte una volta alla settimana o il sabato o la domenica, sabato dopo pranzo e la domenica mattina e dunque non si andava a prendere carne, si ammazzava quattro maiali, cinque all’anno, in casa si era in 17 o 18, si mangiava tutta roba di casa di orto…non si comprava niente, solo la pasta. Il formaggio si faceva in latteria…il burro bisognava venderlo ai più ricchi, si andava a Palmanova a vendere il burro.

· Da piccola avevi ambizioni?

No, come ti dico, in casa non era…si doveva lavorare la terra. Capito? Perché dopo, più grandi, si usava prendere una roba alla volta, si lavorava tutto a mano. Le lenzuola si ricamava in casa o la sera o invece di riposare quest’estate. Quando si era più giovani si andava al pascolo con le oche…e i genitori non badavano tanto,perché erano sul lavoro. Mia sorella era stata ripetente quattro volte , mio fratello lo stesso…se non si veniva promossi si arrivava a casa e si diceva: “guarda che non sono promosso”…e i genitori giù anche botte!!!perché loro, non avevano tempo, erano le famiglie così e quando di era più grandi e si voleva prendere qualche soldo, come te adesso,non c’era possibilità perché il nonno era tutto per conto suo… per i soldi. Non ci dava un centesimo e allora io ho cominciato a lavorare, sono stata a lavorare nell’essicatoio a Gris nel tabacco e poi mio nonno aspettava il mese e non ci dava neanche un soldo… quella volta c’era la marmellata, la conserva che si prendeva nella carta velina. Io dicevo: “nonno lasciami qualche soldo per prendermi la marmellata da mangiare dietro la minestra”…e lui niente.

Poi sono stata a lavorare a Clauiano nella filanda e anche li per prendersi un soldo…anche a piedi si andava via o in bicicletta…erano 16 o 17 anni. Per prendersi un soldo per fare che cosa? Per comprarsi un vestito? Si andava a spigolare il frumento nei campi sempre per prendersi un soldo…per una gonna un paio di calze…insomma si andava avanti così.

· Come era composta la tua famiglia?

Eravamo in sei fratelli, dalla parte di mia zia erano sei fratelli e poi c’erano i nonni. Eravamo in famiglia noi sei fratelli, i miei genitori, e i due nonni(la mamma e il papà del papà).

2)Accesso al mondo del lavoro

· A quanti anni hai iniziato a lavorare?

Piccola, molto giovane.

· Il tuo primo stipendio?

A 17 anni 18, non mi ricordo, credo.

· Quale era il tuo primo lavoro?

Nella filanda a Clauiano , poi a Gris.

· Sicuramente, non era quello che tua aspiravi?

Mi piaceva perché era meglio li, altrimenti i padroni della casa e della terra volevano che io andassi a servire in casa , ma a me non è mai piaciuto, andava mia sorella qualche volta, ma non voleva neanche lei.

· Era un lavoro di genere il tuo?

Nella fabbrica dove lavoravo c’erano solo donne, gli uomini presenti erano quelli che venivano a portare il tabacco…

· Come erano i rapporti nell’ambiente di lavoro?

Insomma…poi nella filanda non ero neanche assicurata, in quella volta non facevano.

· Ma nonna, era lavoro nero?

Ero assicurata solo nell’essicatoio a Gris solo li, nella filanda mi pare…no, non ero assicurata.

· Quante ore lavoravi?

Dove, nell’essicatoio a Gris? Dipende dal lavoro che i contadini ci portavano, un giorno magari portavano tanto tabacco e tu lavoravi, 6 o 8 ore, mentre un altro giorno che ne portavano poco lavoravi anche 4 ore…dipendeva tutto da loro.

· Come era il tuo stipendio?

Molto basso…cosa vuoi!

· Come utilizzavi questo stipendio?

Niente , dare tutto al nonno, tutto alla famiglia.

· Come era l’economia della famiglia?

Il nonno gestiva tutto.

· Quindi tu lavoravi a nero e i tuoi parenti, fratelli?

Loro lavoravano in famiglia, quella volta non c’erano fabbriche, ero solo io che lavoravo all’esterno e a nero!

· Come erano le condizioni dell’ambiente di lavoro?

A Gris c’era tanta gente e trattavano “un poco per sorta”, cosa vuoi, come adesso. Erano le cape, che comandavano erano donne, qualche uomo che era più in alto e dominava tutto.

Come adesso nelle fabbriche che sono un po’ buoni e un po’ cattivi.

· Essere donna ti ha creato problemi?

Assolutamente no.

· Mi puoi descrivere la tua giornata tipo di lavoravo?

Arrivavo li, mi cambiavo eravamo in compagnia mi facevo qualche risata…si andava avanti, a mezzogiorno suonava la sirena e noi si andava fuori dalla fabbrica seduti per terra a mangiare …e poi si continuava il lavoro,

· Ti ricordi che posizione aveva la donna nel mercato del lavoro?

Bo erano tutte donne come me che lavoravano, c’erano le mie cape che mi comandavano e basta…non saprei cosa dirti.

· Mi sai dire qualcosa riguardo la legislazione sul lavoro e la condizione femminile durante il fascismo?

C’erano le donne fasciste(quelle iscritte al partito) e le donne italiane.

· C’era allora una differenza?

C’era un grossa differenza perché se tu eri con il duce c’era più probabilità di trovare lavoro, se era la piccola italiana come noi non trovavi lavoro facilmente, anzi non te lo davano. 

· C’era una differenza tra gli stipendi degli uomini e delle donne?

Che sappia io no, era tutti uguali..poi..

· La condizione della donna durante la seconda guerra mondiale.

Come era vista? Si doveva lavorare con i tedeschi , mi pare, e noi siamo stati anche fino a Gonars a fare i buchi per loro, erano li con il mitra erano tutte…prendevano nel paese con il carro e con il cavallo, si formavano due carri da tante che eravamo, prendevano su quelli che erano rimasti a casa dalla guerra, c’era persino la mia padroncina che mi diceva: “guarda Albina che mani che ho?” e io le dicevo che non era abituata a lavorare e a sporcarti le mani con il badile a scavare buchi per loro.

· Quindi non era una situazione favorevole per le donne in quel periodo?

No che non era favorevole perché avevi anche paura, dei bombardamenti delle cose…non era mica facile.

3) Famiglia

· Come è avvenuto il matrimonio, quando, dove?

Io ho trovato il fidanzato che avevo 24 anni, poi ho fatto….per un paio di anni e mi sono sposata a 28 anni.

· Era un età avanzata rispetto a quei tempi?

Si, perché non si poteva, prima si era sposata mia sorella, poi mio fratello, non si potea perché non si aveva i soldi.

· In che anno ti sei sposata?

Nel 1950.

· Appena finita la seconda guerra mondiale?

Brava, giusto, prima erano via per la guerra e non si poteva..

· La gestione della famiglia: hai continuato il lavoro dopo aver avuto i figli?

No, perché dove sono sposata,mio marito faceva il capo operaio , era una azienda, a Trivignano, poi da li dopo due anni e mezzo e nata, la zia, sempre li a Trivignano, poi ci siamo trasferiti ad Aquileia dove anche li faceva il capo, ma questa volta contadino e poi così.

· Come è stata la gestione dei figli?

Non capisco…ma la prima è arrivata fino in fondo poi è morta, ho avuto figli:una nata a Trivignano, una a Carlino , poi siamo trasferiti…e ho avuto altri due figli a San Giorgio della Richinvelda

· Dopo aver avuto i figli era a casa o hai continuata a lavorare?

No, ero a casa ma si lavorava sempre o nei campi o nella terra, perché i padroni avevano un po’ di terra, vigna e frutteti… e si lavorava così.

· Avevi un ruolo importante nella famiglia?

Era il suocero all’inizio…e poi mio marito, ma lui lavorava sempre e io dovevo arrangiarmi, allevavo animali…lui aveva il salario e io no. Si mangiava con quello che allevavo, le uova i maiali…avevo conigli, anitre…avevo tutto,oltre che dar da mangiare ai padroni(quello che allevavo) mangiavo anche io.

· Nella famiglia chi aveva più polso rispetto ai figli?

Le decisioni più importanti se le prendeva insieme, lui era sempre a lavorare e io cercavo di aiutarlo…

· Come ti trattava tua madre ancora quando eri in famiglia?

Mi trattavano un po’ così, loro dovevano stare con i suoceri e noi dovevamo avere rispetto verso di loro, non potevi dire niente, i nonni quella volta erano rispettati sia dalle nuore, sia dai loro figli sia dai nipoti…e se no era il “tango” erano botte!!

